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Il primato dell'anzianità spetta a Ferrara, Piacenza e Ravenna; Rimini e Reggio le più 'giovani'

Emilia Romagna sempre più longeva: aumentano gli over 65 
BOLOGNA (16 mag. 2007) - Quanti sono e come vivono oggi gli anziani in Emilia Romagna? Seconda 
in  Italia per indice di vecchiaia, la regione è ai primi posti tra i Paesi UE per la percentuale di ultra 
sessantenni. Le persone in Emilia Romagna con più di 65 anni sono 937.302 su una popolazione di 
4.150.975, in prevalenza donne (58%); oltre 460.000 le persone con oltre 75 anni.  L’indice 
d’invecchiamento della popolazione con oltre 65 anni, è del 22,6%. Si stima che nel 2025 ci sarà quasi 
un pensionato ogni due persone attive. Ferrara, Ravenna e Piacenza le province più anziane 
(registrando punte ancor più elevate della media regionale, rispettivamente del 25,3%, 24,3% e 
24,45%); Rimini e Reggio Emilia  le più giovani (con un indice d’invecchiamento inferiore alla media 
regionale pari  al 20% e al 20,3%). 

CNA Pensionati (53.500 associati tra artigiani e non in Emilia Romagna) ha voluto indagare questo 
universo - attraverso un’indagine su di un campione casuale di 250 pensionati - verificando come il 
trend del rapido e progressivo  invecchiamento si ripercuota sia  sullo stile di vita e di relazione dei 
pensionati, sia sull’organizzazione sociale che economica del territorio. 
La ricerca ha inteso rilevare se e come sono mutate condizioni, abitudini e necessità dei pensionati;  
se e come si sono adeguate strutture e servizi. “Ancora pochi anni fa – rileva Tina Felicani ,  
presidente regionale di CNA Pensionati - il profilo del pensionato corrispondeva allo stereotipo della 
persona anziana “marginale”, spesso dalla salute precaria, con interessi pressoché ridotti al minimo. 
Oggi la situazione si presenta molto diversa”. I pensionati oggetto della ricerca, risultano persone che 
mediamente godono di buone condizioni di salute e che dichiarano circa 20 anni di aspettative di vita, 
nonostante l’età media si sia alzata. Quasi 3 pensionati su 4 hanno superato i 70 anni; 1 su 4 rientra 
nella fascia fino a 65 anni; una quota analoga ha scavalcato la fascia degli 80 anni, Circa la metà degli 
intervistati ha oltre 15 anni di pensionamento alle spalle; 1 pensionato su 6 è fuoriuscito dal lavoro 
negli ultimi 5 anni. spalle. Il 15% degli intervistati ha infatti continuato a lavorare per diversi anni dopo il 
pensionamento ed il 6% continua a lavorare ancora.  Sono soprattutto gli uomini a proseguire l’attività 
lavorativa piuttosto che le donne. Queste ultime rappresentano quasi il doppio degli uomini; sono 
normalmente più giovani dei loro partner ed hanno una speranza di vita di 7 anni superiore. Due le 
motivazioni principali per chi continua a svolgere una qualche attività: sentirsi ancora utili e, soprattutto, 
avere ulteriori entrate economiche. I pensionati dispongono, infatti, di un reddito non alto; gli importi 
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delle pensioni sono stimati su una media di 800 euro mensili che scende a 650 euro per i pensionati 
artigiani. 

Ciò nonostante, sono  pochi i rimpianti;  per le donne ancor meno degli uomini. L’esperienza del 
pensionamento è valutata in modo ampiamente positivo (più di 2 intervistati su 3); solo tra gli ultra 
ottantenni e senza più legami familiari, i pensionati avvertono un senso di vuoto e solitudine. Dal punto 
di vista esistenziale, la fuoriuscita dal mondo del lavoro, comporta una profonda riorganizzazione della 
vita quotidiana, con lo spostamento di frequentazioni ed interessi in direzione dell’ambito familiare ed 
amicale. Ma si assiste anche ad un recupero dell’attività di relazione anche sul piano dell’attività 
sociale. E’ col trascorrere degli anni, che la vita del pensionato tende invece a concentrasi 
sensibilmente all’interno dell’abitazione. Dopo i 70 anni,  la televisione occupa gran parte delle 
giornate, mentre dopo gli 80 si accentua l’ascolto  della radio.  A livello generale la maggior parte del 
tempo libero risulta dedicato a passeggiate e riscoperta dell’attività fisica (42%), vita familiare (37%), 
frequentazione di amici, attività ricreativa e volontariato (15%); altro polo d’interesse la cucina (anche il 
20% degli uomini dichiara questo passatempo) e il giardinaggio. 

Tra gli anziani va a pian piano affermandosi  uno stile di vita più salutare, tanto che oltre il 68% degli 
intervistati definisce il proprio stato di salute come ottimo, buono e discreto, anche nella fascia oltre gli 
80 anni, in relazione all’età; solo in presenza di patologie multiple o cronicità, la percezione del proprio 
stato fisico peggiora. Si riscontra una percezione molto migliore fra i residenti nell’hinterland rispetto  a 
quelli residenti nei capoluoghi di provincia, a conferma di una migliore qualità della vita: meno 
inquinamento, ma anche meno stress, servizi pubblici meno congestionati, più facili rapporti umani. La 
cura della propria salute e l’attenzione verso il proprio benessere fisico risultano molto più accentuate 
che in passato (il 75,2% dei pensionati mantiene sotto controllo le proprie condizioni di salute con 
visite, esami e controlli periodici), mentre risulta meno frequente (17,6%) la pratica di comportamenti 
“virtuosi” attivi quali il controllo del peso e l’attività fisica; sono le donne che più degli uomini controllano 
le calorie e frequentano palestre o corsi di ginnastica. Fra gli uomini però, un pensionato su 7, ha 
rinunciato al fumo e si va riducendo il consumo di bevande alcoliche. 
 
Le spese mediche e farmaceutiche rappresentano una delle voci che più incidono  sul reddito. Il livello 
della sanità in Emilia Romagna è giudicato più che buono per quantità e qualità (3 su 4 degli intervistati 
si dichiarano soddisfatti); le critiche riguardano piuttosto il taglio di alcune prestazioni e i tempi di attesa 
per usufruire dei servizi delle strutture pubbliche,  giudicati troppo lunghi. Tutto questo obbliga i 
pensionati a ricorrere alla sanità privata con oneri di spesa non indifferenti o a rinunciare alla 
prestazione. “L’incidenza delle spese mediche – commenta Tina Felicani – e non solo per  i costi di 
prestazioni private; pensiamo a quanto pesa sui bilanci familiari dover ricorrere, in caso di persone non 
autosufficienti, ad una badante. La diffusione del fenomeno del “badantato”,  dimostra come vi siano 
ancora smagliature nella  rete dei  servizi pubblici: più costosi o comunque non rispondenti  alle 
necessità di cura degli anziani. Si ricorre al lavoro di donne in gran parte straniere, non sempre 
professionalizzate, perché offrono comunque un servizio molto flessibile che, a costi accettabili, 
consente di mantenere l’anziano all’interno dell’ambiente familiare”. 
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Occorrono dunque politiche, strutture e servizi in grado di far fronte ad uno scenario che va 
rapidamente cambiando. Di questo, partendo dai risultati dell’indagine si discuterà domani 17 maggio 
(ore 9.30) al Teatro Asioli di Correggio (RE) nel corso della tavola rotonda su: “Anziani e famiglie: 
relazioni e reti di supporto ” promossa da CNA Pensionati Interverranno: Francesco Maietta,  
responsabile politiche sociali del Censis; Alfredo Bertelli, sottosegretario alla Presidenza della Giunta 
della Regione Emilia-Romagna; Quinto Galassi e Ivan Malavasi, presidente regionale e nazionale 
CNA. 
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Agenzia Dire 16 maggio 2007 
 

(ER) ANZIANI. ARTIGIANI: FELICI DI STARE IN PENSIONE, MA "POVERI" 
 
INDAGINE DELLA CNA: DOMANI A CORREGGIO (RE) LA PRESENTAZIONE 
 
(DIRE) Bologna, 16 mag. - Il primato dell'anzianita' spetta a 
Ferrara, Piacenza e Ravenna; Rimini e Reggio Emilia le province 
piu' giovani. In generale, l'universo dei pensionati 
emiliano-romagnoli e' fatto da persone la cui eta' si va 
progressivamente alzando, mediamente in buona salute, molto 
attive sul piano delle relazioni e con forti aspettative per il 
futuro. Seconda in Italia per indice di vecchiaia, la regione e' 
ai primi posti tra i Paesi Ue per la percentuale di ultra 
sessantenni. Le persone in Emilia-Romagna con piu' di 65 anni 
sono 937.302 su una popolazione di 4.150.975, in prevalenza donne 
(58%); oltre 460.000 le persone con oltre 75 anni. L'indice 
d'invecchiamento della popolazione con oltre 65 anni, e' del 
22,6%. Si stima che nel 2025 ci sara' quasi un pensionato ogni 
due persone attive.     
Ferrara, Ravenna e Piacenza le province piu' anziane (registrando 
punte ancor piu' elevate della media regionale, rispettivamente 
del 25,3%, 24,3% e 24,45%); Rimini e Reggio Emilia le piu' 
giovani (con un indice d'invecchiamento inferiore alla media 
regionale pari  al 20% e al 20,3%).  
   Sono i numeri riscontrati da un'indagine di Cna Pensionati su 
un campione di iscritti: "Ancora pochi anni fa- rileva la 
presidente Tina Felicani-il profilo del pensionato corrispondeva 
allo stereotipo della persona anziana 'marginale', spesso dalla 
salute precaria, con interessi pressoche' ridotti al minimo. Oggi 
la situazione si presenta molto diversa". I pensionati oggetto 
della ricerca, risultano persone che mediamente godono di buone 
condizioni di salute e che dichiarano circa 20 anni di 
aspettative di vita, nonostante l'eta' media si sia alzata. 
 
(SEGUE) 
 
  (Com/Dim/ Dire)  

 
(ER) ANZIANI. ARTIGIANI: FELICI DI STARE IN PENSIONE, MA... -2- 

 
(DIRE) Bologna, 16 mag. - Quasi 3 pensionati su 4 hanno superato 
i 70 anni; 1 su 4 rientra nella fascia fino a 65 anni; una quota 
analoga ha scavalcato la fascia degli 80 anni, Circa la meta' 
degli intervistati ha oltre 15 anni di pensionamento alle spalle; 
1 pensionato su 6 e' fuoriuscito dal lavoro negli ultimi 5 anni. 
 
Il 15% degli intervistati ha infatti continuato a lavorare per 
diversi anni dopo il pensionamento ed il 6% continua a lavorare 
ancora.  Sono soprattutto gli uomini a proseguire l'attivita' 
lavorativa piuttosto che le donne. Queste ultime rappresentano 
quasi il doppio degli uomini; sono normalmente piu' giovani dei 
loro partner ed hanno una speranza di vita di 7 anni superiore. 
 
Due le motivazioni principali per chi continua a svolgere una 
qualche attivita': sentirsi ancora utili e, soprattutto, avere 
ulteriori entrate economiche. I pensionati dispongono, infatti, 
di un reddito non alto; gli importi delle pensioni sono stimati 
su una media di 800 euro mensili che scende a 650 euro per i 
pensionati artigiani.  
   Cio' nonostante, sono  pochi i rimpianti;  per le donne ancor 
meno degli uomini. L'esperienza del pensionamento e' valutata in 



modo ampiamente positivo (piu' di 2 intervistati su 3); solo tra 
gli ultra ottantenni e senza piu' legami familiari, i pensionati 
avvertono un senso di vuoto e solitudine. Dal punto di vista 
esistenziale, la fuoriuscita dal mondo del lavoro, comporta una 
profonda riorganizzazione della vita quotidiana, con lo 
spostamento di frequentazioni ed interessi in direzione 
dell'ambito familiare ed amicale. Ma si assiste anche ad un 
recupero dell'attivita' di relazione anche sul piano 
dell'attivita' sociale. (SEGUE) 
  

 
(ER) ANZIANI. ARTIGIANI: FELICI DI STARE IN PENSIONE, MA... -3- 

 
(DIRE) Bologna, 16 mag. - E' col trascorrere degli anni, che la 
vita del pensionato tende invece a concentrasi sensibilmente 
all'interno dell'abitazione. Dopo i 70 anni, la televisione 
occupa gran parte delle giornate, mentre dopo gli 80 si accentua 
l'ascolto della radio. A livello generale la maggior parte del 
tempo libero risulta dedicato a passeggiate e riscoperta 
dell'attivita' fisica (42%), vita familiare (37%), frequentazione 
di amici, attivita' ricreativa e volontariato (15%); altro polo 
d'interesse la cucina (anche il 20% degli uomini dichiara questo 
passatempo) e il giardinaggio. Tra gli anziani va a pian piano 
affermandosi  uno stile di vita piu' salutare, tanto che oltre il 
68% degli intervistati definisce il proprio stato di salute come 
ottimo, buono e discreto, anche nella fascia oltre gli 80 anni, 
in relazione all'eta'; solo in presenza di patologie multiple o 
cronicita', la percezione del proprio stato fisico peggiora.  
   La cura della propria salute e l'attenzione verso il proprio 
benessere fisico risultano molto piu' accentuate che in passato 
(il 75,2% dei pensionati mantiene sotto controllo le proprie 
condizioni di salute con visite, esami e controlli periodici), 
mentre risulta meno frequente (17,6%) la pratica di comportamenti 
"virtuosi" attivi quali il controllo del peso e l'attivita' 
fisica; sono le donne che piu' degli uomini controllano le 
calorie e frequentano palestre o corsi di ginnastica. (SEGUE) 
 
  (Com/Dim/ Dire) 
16:28 16-05-07 
  

 
(ER) ANZIANI. ARTIGIANI: FELICI DI STARE IN PENSIONE, MA... -4- 

 
(DIRE) Bologna, 16 mag. - Fra gli uomini pero', un pensionato su 
7, ha rinunciato al fumo e si va riducendo il consumo di bevande 
alcoliche. Le spese mediche e farmaceutiche rappresentano una 
delle voci che piu' incidono  sul reddito. Il livello della 
sanita' in Emilia-Romagna e' giudicato piu' che buono per 
quantita' e qualita' (3 su 4 degli intervistati si dichiarano 
soddisfatti); le critiche riguardano piuttosto il taglio di 
alcune prestazioni e i tempi di attesa per usufruire dei servizi 
delle strutture pubbliche, giudicati troppo lunghi. Tutto questo 
obbliga i pensionati a ricorrere alla sanita' privata con oneri 
di spesa non indifferenti o a rinunciare alla prestazione.  
   Occorrono dunque politiche, strutture e servizi in grado di 
far fronte ad uno scenario che va rapidamente cambiando. Di 
questo, partendo dai risultati dell'indagine si discutera' domani 
17 maggio (ore 9.30) al Teatro Asioli di Correggio (Reggio 
Emilia) nel corso della tavola rotonda su: "Anziani e famiglie: 
relazioni e reti di supporto" promossa da Cna Pensionati. 
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GIORNALE di REGGIO
UltitneNotizie

Il convegno ha fatto il tutto esaurito all'Ascoli : 400 intervenuti

I pensionati Cna a raduno
CORREGGIO – Quattrocento
pensionati hanno stipato ieri il
teatro Asioli di Correggio per
la dodicesim edizione dell a
festa regionale della Cna pen-
sionati, organizzata con i l
sostegno della Cna pensionat i
provinciale, del Comune di
Correggio e della Banc a
popolare dell'Emilia Roma-
gna .

Fulcro dell'iniziativa è stat o
il convegno dal titolo "Anzia-
ni e famiglie : relazioni e ret i
di supporto" per analizzare e
riflettere sulle reti relazional i
e di supporto socio assisten-
ziale per anziani e famiglie . I
pensionati che hanno parteci-
pato all'iniziativa, sono giunt i
su pullman da tutta la regione .

Alla giornata hanno parteci-
pato i dirigenti della Cna, tr a
cui il segretario e il presiden-
te

	

nazionale

	

Cna

Pensionati,Claudio d'Anto- la mattinata di lavori e d i
nangelo e Carlo De incotri, la giornata è prosegui -
Matthaeis e il Presidente ta con il pranzo sociale e l 'In -
Regionale Cna Emilia Roma- trattenimento al Salone dell e
gna, Quinto Galassi . Dopo Feste di Correggio . (a .v. )

La platea de i
pensionati ch e
ha stipato ieri
il teatro Asioli
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Cna: festa
dei pensionati
a Correggio

CORREGGIO. Giovedì
prossimo nel teatro Asiol i
svolgerà la XII edizione
della festa regionale Cna
Pensionati. L'iniziativa
prevede un convegno dal
titolo «Anziani e famiglie:
relazioni e reti di suppor-
to» . Il dibattito sarà mode-
rato dal giornalista Rai Lu-
cio Boattini e vedrà la par-
tecipazione di rappresen-
tanti del mondo della ricer-
ca, di interlocutori istitu-
zionali e autorità . Parteci-
peranno alla festa circa
500 pensionati provenienti
da tutta la regione ; tra gli
ospiti il segretario e il pre-
sidente nazionale Cna Pen-
sionati, Claudio d'Anto-
nangelo e Carlo De Mat-
thaeis e il presidente regio-
nale, Quinto Galassi. Do-
po il pranzo, intratteni-
mento musicale e lotteria
nel Salone delle Feste. E '
prevista una quota di par-
tecipazione di 25 euro a
persona . Informazioni ed
iscrizioni: Cna Pensionati,
referente Ughetta Fabris,
telefono 0522 326 .480.
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UltitneNotizie

Un convegno e intrattenimenti in programma giovedì 1 7

Pensionati della Cna a raduno,
festa regionale nel teatro Asiol i
CORREGGIO – Giovedì 17 nel
teatro Asioli a Correggio si
svolgerà la XII edizione dell a
festa regionale Cna pensionati ,
organizzata dalla Cna pensiona-
ti regionale con il sostegno dell a
Cna pensionati provinciale, de l
Comune di Correggio e dell a
Banca Popolare dell'Emili a
Romagna. L'iniziativa prevede
il convegno "Anziani e famiglie :
relazioni e reti di supporto" per
analizzare e riflettere sulle reti
relazionali e di supporto socio
assistenziale per anziani e fami-
glie . Il dibattito si strutturerà in
una tavola rotonda, moderat a
dal giornalista Rai Lucio Boat -
tini che vedrà la partecipazion e
di rappresentanti del mondo
della ricerca, di interlocutori
istituzionali e autorità locali.
Parteciperanno i dirigenti della
Cna : il segretario e il presidente
nazionale Cna pensionati Clau-
dio d'Antonangelo e Carlo De
Matthaeis, il presidente regio-

Anzianiincompagnia

naie Cna Quinto Galassi e altri
ospiti. Parteciperanno all'inizia-
tiva circa 500 pensionati prove-
nienti da tutta la regione. Info :
Ughetta Fabris, 0522/32 .64 .80
e i coordinatori di zona Cna
pensionati. . .

Pagina 2 1
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Domani, ali' Asioli di Correggio, si inizia con un convegno sui problemi della categori a

In cinquecento alla festa regionale
dei pensionati iscritti alla Cna

CORREGGIO – Al teatr o
Asioli di Correggio si svolge
domani la festa regionale dei
pensionati della Cna. Si inizia
con un convegno su "Anziani e
famiglie : relazioni e reti di sup-
porto", al quale parteciperanno
rappresentanti del mondo della
ricerca, di interlocutori istitu-
zionali e autorità . Ci saranno ,
tra gli altri, il segretario e il pre-
sidente nazionale Cna Pensio-
nati, Claudio d'Antonangelo e
Carlo De Matthaeis e il presi-
dente regionale Cna Quint o
Galassi . L'iniziativa, alla quale
parteciperanno in circa 500 ,
continuerà con il pranzo social e
nel Salone delle Feste .
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Indagine di Cna sui pensionati in Emilia-Romagna: quasi un milione 
gli over 65 in regione 

BOLOGNA -  Quanti sono e come vivono oggi gli anziani in 
Emilia Romagna? Seconda in  Italia per indice di vecchiaia, 
la regione è ai primi posti tra i Paesi UE per la percentuale 
di ultra sessantenni. Le persone in Emilia Romagna con più 
di 65 anni sono 937.302 su una popolazione di 4.150.975, 
in prevalenza donne (58%); oltre 460.000 le persone con 
oltre 75 anni.  L’indice d’invecchiamento della popolazione 
con oltre 65 anni, è del 22,6%. Si stima che nel 2025 ci 
sarà quasi un pensionato ogni due persone attive. Ferrara, 
Ravenna e Piacenza le province più anziane (registrando 
punte ancor più elevate della media regionale, 
rispettivamente del 25,3%, 24,3% e 24,45%); Rimini e 
Reggio Emilia  le più giovani (con un indice 
d’invecchiamento inferiore alla media regionale pari  al 20% 
e al 20,3%). 

 

CNA Pensionati (53.500 associati tra artigiani e non in 
Emilia Romagna) ha voluto indagare questo universo - 
attraverso un’indagine su di un campione casuale di 250 
pensionati - verificando come il trend del rapido e 
progressivo  invecchiamento si ripercuota sia  sullo stile di 
vita e di relazione dei pensionati, sia sull’organizzazione 
sociale che economica del territorio. 

La ricerca ha inteso rilevare se e come sono mutate 
condizioni, abitudini e necessità dei pensionati;  se e come 
si sono adeguate strutture e servizi. “Ancora pochi anni fa – 
rileva Tina Felicani ,  presidente regionale di CNA Pensionati 
- il profilo del pensionato corrispondeva allo stereotipo della 
persona anziana “marginale”, spesso dalla salute precaria, 
con interessi pressoché ridotti al minimo. Oggi la situazione 
si presenta molto diversa”. I pensionati oggetto della 
ricerca, risultano persone che mediamente godono di buone 
condizioni di salute e che dichiarano circa 20 anni di 
aspettative di vita, nonostante l’età media si sia alzata. 
Quasi 3 pensionati su 4 hanno superato i 70 anni; 1 su 4 
rientra nella fascia fino a 65 anni; una quota analoga ha 
scavalcato la fascia degli 80 anni, Circa la metà degli 
intervistati ha oltre 15 anni di pensionamento alle spalle; 1 
pensionato su 6 è fuoriuscito dal lavoro negli ultimi 5 anni. 
spalle. Il 15% degli intervistati ha infatti continuato a 
lavorare per diversi anni dopo il pensionamento ed il 6% 
continua a lavorare ancora.  Sono soprattutto gli uomini a 
proseguire l’attività lavorativa piuttosto che le donne. 
Queste ultime rappresentano quasi il doppio degli uomini; 
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iscriviti
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sono normalmente più giovani dei loro partner ed hanno 
una speranza di vita di 7 anni superiore. 

 

Due le motivazioni principali per chi continua a svolgere una 
qualche attività: sentirsi ancora utili e, soprattutto, avere 
ulteriori entrate economiche. I pensionati dispongono, 
infatti, di un reddito non alto; gli importi delle pensioni sono 
stimati su una media di 800 euro mensili che scende a 650 
euro per i pensionati artigiani. 

 

Ciò nonostante, sono  pochi i rimpianti;  per le donne ancor 
meno degli uomini. L’esperienza del pensionamento è 
valutata in modo ampiamente positivo (più di 2 intervistati 
su 3); solo tra gli ultra ottantenni e senza più legami 
familiari, i pensionati avvertono un senso di vuoto e 
solitudine. Dal punto di vista esistenziale, la fuoriuscita dal 
mondo del lavoro, comporta una profonda riorganizzazione 
della vita quotidiana, con lo spostamento di frequentazioni 
ed interessi in direzione dell’ambito familiare ed amicale. 
Ma si assiste anche ad un recupero dell’attività di relazione 
anche sul piano dell’attività sociale. E’ col trascorrere degli 
anni, che la vita del pensionato tende invece a concentrasi 
sensibilmente all’interno dell’abitazione. Dopo i 70 anni,  la 
televisione occupa gran parte delle giornate, mentre dopo 
gli 80 si accentua l’ascolto  della radio.  A livello generale la 
maggior parte del tempo libero risulta dedicato a 
passeggiate e riscoperta dell’attività fisica (42%), vita 
familiare (37%), frequentazione di amici, attività ricreativa 
e volontariato (15%); altro polo d’interesse la cucina 
(anche il 20% degli uomini dichiara questo passatempo) e il 
giardinaggio. 

Tra gli anziani va a pian piano affermandosi  uno stile di 
vita più salutare, tanto che oltre il 68% degli intervistati 
definisce il proprio stato di salute come ottimo, buono e 
discreto, anche nella fascia oltre gli 80 anni, in relazione 
all’età; solo in presenza di patologie multiple o cronicità, la 
percezione del proprio stato fisico peggiora. 

 

Si riscontra una percezione molto migliore fra i residenti 
nell’hinterland rispetto  a quelli residenti nei capoluoghi di 
provincia, a conferma di una migliore qualità della vita: 
meno inquinamento, ma anche meno stress, servizi pubblici 
meno congestionati, più facili rapporti umani. La cura della 
propria salute e l’attenzione verso il proprio benessere fisico 
risultano molto più accentuate che in passato (il 75,2% dei 
pensionati mantiene sotto controllo le proprie condizioni di 
salute con visite, esami e controlli periodici), mentre risulta 
meno frequente (17,6%) la pratica di comportamenti 
“virtuosi” attivi quali il controllo del peso e l’attività fisica; 
sono le donne che più degli uomini controllano le calorie e 
frequentano palestre o corsi di ginnastica. Fra gli uomini 
però, un pensionato su 7, ha rinunciato al fumo e si va 
riducendo il consumo di bevande alcoliche. Le spese 

servizi

 

Guerre in corso
Sondaggi
Link
Forum
Cinema
CNA News
Agriturismi
Inquilini
Proprietari
Infortunistica
I nostri speciali
Calendari 2007
Calendari 2006

 

http://www.romagnaoggi.it/showarticle.php?articleID=212065&storico=giorno§ion=news/Emilia-Romagna (2 di 5) [21/05/2007 8.56.46]

http://www.romagnaoggi.it/imailing-list/mailadmin.php
javascript:;
http://www.peacereporter.net/default_canali.php?idc=9
http://www.romagnaoggi.it/showsurvey.php?surveyID=11
http://www.romagnaoggi.it/showarticle.php?section=Servizi/Link
http://tools.mrwebmaster.it/work/forum.php?forum_id=6661
http://www.cineweb-er.com/spettacoli.htm
http://www.romagnaoggi.it/showarticle.php?section=Servizi/CNA News
http://www.romagnaoggi.it/showarticle.php?section=Servizi/Agriturismi
http://www.cgilfo.com/sunia.html
http://www.cgilfo.com/apu.htm
http://www.cgilfo.org/moduloinfortunio.htm
http://www.romagnaoggi.it/showarticle.php?section=Servizi/I nostri speciali
http://www.romagnaoggi.it/showarticle.php?section=servizi/Calendari 2007
http://www.romagnaoggi.it/showarticle.php?section=Servizi/Calendari 2006
http://clk.tradedoubler.com/click?p=1699&a=988237&g=16126686


Indagine di Cna sui pensionati in Emilia-Romagna: quasi un milione gli over 65 in regione

mediche e farmaceutiche rappresentano una delle voci che 
più incidono  sul reddito. Il livello della sanità in Emilia 
Romagna è giudicato più che buono per quantità e qualità 
(3 su 4 degli intervistati si dichiarano soddisfatti); le 
critiche riguardano piuttosto il taglio di alcune prestazioni e 
i tempi di attesa per usufruire dei servizi delle strutture 
pubbliche,  giudicati troppo lunghi. Tutto questo obbliga i 
pensionati a ricorrere alla sanità privata con oneri di spesa 
non indifferenti o a rinunciare alla prestazione.La carta 
d’identità dell’Emilia Romagna sta invecchiando 
rapidamente. Seconda in Italia solo alla Liguria per quanto 
riguarda l’indice di vecchiaia (rapporto tra gli over 65 e gli 0-
14enni), la regione è al primo posto tra i paesi UE per la 
percentuale di over 60. 

 

Su 100 persone potenzialmente attive (fra i 20 e 65 anni), 
gli ultra sessantenni sono 29 e nel 2025 saranno 45: quasi 
un pensionato per due persone attive. Le previsioni 
indicano che tra il 2000 e il 2025 il numero degli anziani 
oltre i 65 anni crescerà del 29%. In aumento considerevole 
i ‘grandi vecchi’ (persone con più di 80 anni) che 
dovrebbero passare da 236.259 a 322.554. 

Le province più ‘anziane’, risultano essere Piacenza 
(24,24%), Ferrara (24,58%), Ravenna (23,87%) e Bologna 
con il 23,13%. A questo processo d’invecchiamento va 
aggiunto il calo delle nascite e la riduzione dei nuclei 
familiari, tra i quali è peraltro in aumento il numero di quelli 
composti da una sola persona anziana. Mutamenti 
demografici e sociali di grande rilievo  cui si aggiung 
“L’incidenza delle spese mediche – commenta Tina Felicani 
– e non solo per  i costi di prestazioni private; pensiamo a 
quanto pesa sui bilanci familiari dover ricorrere, in caso di 
persone non autosufficienti, ad una badante. La diffusione 
del fenomeno del “badantato”,  dimostra come vi siano 
ancora smagliature nella  rete dei  servizi pubblici: più 
costosi o comunque non rispondenti  alle necessità di cura 
degli anziani. Si ricorre al lavoro di donne in gran parte 
straniere, non sempre professionalizzate, perché offrono 
comunque un servizio molto flessibile che, a costi 
accettabili, consente di mantenere l’anziano all’interno 
dell’ambiente familiare”. 

 

Occorrono dunque politiche, strutture e servizi in grado di 
far fronte ad uno scenario che va rapidamente cambiando. 
Di questo, partendo dai risultati 

dell’indagine si discuterà domani 17 maggio (ore 9.30) al 
Teatro Asioli di Correggio (RE) nel corso della tavola 
rotonda su: “Anziani e famiglie: relazioni e reti di supporto 
” promossa da CNA Pensionati Interverranno: Francesco 
Maietta,  responsabile politiche sociali del Censis; Alfredo 
Bertelli, sottosegretario alla Presidenza della Giunta della 
Regione Emilia-Romagna; Quinto Galassi e Ivan Malavasi, 
presidente regionale e nazionale CNA. 
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e la presenza di un altro soggetto sociale “fragile” 
rappresentato dalle persone disabili che nel 2001 in Emilia 
Romagna (fonte: Ministero del welfare) erano 4.037.095. 
Le problematiche legate all’anzianità si connettono spesso 
con disabilità e handicap, sommando, per queste due fasce 
di popolazione, le difficoltà d’integrazione e i rischi di 
esclusione sociale.  

 

La difficile sostenibilità economica del sistema sanitario e 
socio-assistenziale sposta sempre più a carico degli utenti 
responsabilità ed oneri di spesa; il peso dell’assistenza di 
lunga durata grava prevalentemente sulle famiglie, le quali 
per contro, a causa delle trasformazioni intervenute nella 
propria struttura, hanno sempre più difficoltà a garantire 
livelli di cura e di assistenza adeguati. Ecco dunque che si 
pone la necessità di un’efficace integrazione pubblico 
privato, che si proponga il contenimento della spesa 
offrendo interventi e servizi adeguati alla domanda di 
un’utenza che si va costantemente ampliando. La CNA 
ritiene che si possa e si debba realizzare un sistema di 
interventi e servizi che sappia coniugare l’efficacia in 
termini di garanzie e di risposte ai bisogni espressi con 
l’efficienza e l’economicità di servizi, anche attraverso un 
rapporto continuativo con le imprese private. Una siffatta 
impostazione non può che finalizzare al meglio anche la 
spesa regionale per il welfare  che nel 2002 in Emilia 
Romagna è  stata circa il 60% dell’intero bilancio regionale .

 

Un giusto mix tra pubblico e privato; per definirne i 
contenuti la CNA dell’Emilia Romagna ha organizzato per 
mercoledì 12 maggio a Bologna nell’ambito di Exposanità 
(ore 10.30 – sala Allemanda – Pad. 33) il convegno: 
“Anziani e disabili: sussidiarietà e collaborazione tra 
pubblico e privato”. Alla Regione e agli altri interlocutori 
istituzionali, la CNA chiede di valutare l’adeguatezza delle 
prestazioni che un privato può offrire in termini di efficienza 
ed efficacia, ripspetto al pubblico nella fornitura di un 
servizio e di un prodotto, il cui controllo rimane ovviamente 
di competenza pubblica. Questa impostazione può 
determinare un ruolo dell’ente pubblico, spostato sempre 
più nell’ambito dell’indirizzo, della regolazione e del 
controllo e sempre meno nella gestione diretta. Non a caso, 
con questa filosofia si sono realizzati in Emilia Romagna casi 
di collaborazione importante tra imprese, enti locali e Ausl: 
dalla messa a punto di una pista per la guida dei disabili a 
Reggio Emilia, al trasporto attrezzato per handicap 
predisposto da cooperative ed aziende di trasporti a 
Bologna e Reggio Emilia, al laboratorio di domotica per 
anziani e disabili, predisposto dal Democenter di Modena.  
Questi, tuttavia, non devono rappresentare fatti episodici, 
ma l’inizio di una reale sussidiarietà  tra l’ente pubblico e le 
imprese. Non va dimenticato che in Emilia Romagna esiste 
un’imprenditoria impegnata nel sociale, con oltre 400.000 
aziende artigiane e piccole imprese, una ogni dieci abitanti. 
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Indagine di Cna sui pensionati in Emilia-Romagna: quasi un milione gli over 65 in regione

Di queste, la CNA ne rappresenta oltre 800 che operano nel 
campo dell'odontoiatria, odontotecnica, ottica, audioprotesi, 
medicina fisica e riabilitativa, ortopedia, produzione di 
ausili,  di strutture e arredi per il superamento delle 
barriere, assistenza domiciliare con un ampio panorama di 
operatori professionali che svolgono l'attività in modo 
autonomo sia verso l'utenza privata, che in convenzione 
con il servizio sanitario regionale.

Aggiungi un commento all'articolo...

Notizie Precedenti:

TITOLO DATA ORARIO
cliccando sui giorni del calendario qui a fianco 
potrai visitare lo storico delle notizie apparse 
sul nostro portale

Copyright 2006 RomagnaOggi.it, testata registrata al Tribunale di Forlì (n. 13/04) del 23/4/04 - dir. Resp. Marco Di Maio

visualizzazione consigliata 1024x768 Input2001 grafica e comunicazione, SOASI sviluppo software

http://www.romagnaoggi.it/showarticle.php?articleID=212065&storico=giorno§ion=news/Emilia-Romagna (5 di 5) [21/05/2007 8.56.46]

http://www.romagnaoggi.it/addcomment.php?articleID=212065
http://www.input2001.net/
http://www.soasi.com/


Modena 2000 
 

 
Questa testata aderisce all'Anso  

 
  

 
Ricerca Cna: Emilia Romagna sempre più longeva  
Inserito il 16-05-2007 ~ 15:51 da Redazione      

 
    

 

Quanti sono e come vivono oggi gli anziani in Emilia Romagna? Seconda in Italia per indice di vecchiaia, la 
regione è ai primi posti tra i Paesi UE per la percentuale di ultra sessantenni. Le persone in Emilia Romagna 
con più di 65 anni sono 937.302 su una popolazione di 4.150.975, in prevalenza donne (58%); oltre 460.000 
le persone con oltre 75 anni. L’indice d’invecchiamento della popolazione con oltre 65 anni, è del 22,6%. Si 

stima che nel 2025 ci sarà quasi un pensionato ogni due persone 
attive. 

Ferrara, Ravenna e Piacenza le province più anziane (registrando punte 
ancor più elevate della media regionale, rispettivamente del 25,3%, 
24,3% e 24,45%); Rimini e Reggio Emilia le più giovani (con un 
indice d’invecchiamento inferiore alla media regionale pari al 20% e al 
20,3%). 
 
CNA Pensionati (53.500 associati tra artigiani e non in Emilia Romagna)
ha voluto indagare questo universo - attraverso un’indagine su di un 
campione casuale di 250 pensionati - verificando come il trend del 
rapido e progressivo invecchiamento si ripercuota sia sullo stile di vita 
e di relazione dei pensionati, sia sull’organizzazione sociale che 
economica del territorio. 
La ricerca ha inteso rilevare se e come sono mutate condizioni, 
abitudini e necessità dei pensionati; se e come si sono adeguate 
strutture e servizi. 
“Ancora pochi anni fa – rileva Tina Felicani, presidente regionale di CNA 

Pensionati - il profilo del pensionato corrispondeva allo stereotipo della persona anziana “marginale”, spesso 
dalla salute precaria, con interessi pressoché ridotti al minimo. Oggi la situazione si presenta molto diversa”. 
 
I pensionati oggetto della ricerca, risultano persone che mediamente godono di buone condizioni di salute e 
che dichiarano circa 20 anni di aspettative di vita, nonostante l’età media si sia alzata. Quasi 3 pensionati su 4 
hanno superato i 70 anni; 1 su 4 rientra nella fascia fino a 65 anni; una quota analoga ha scavalcato la fascia 
degli 80 anni, Circa la metà degli intervistati ha oltre 15 anni di pensionamento alle spalle; 1 pensionato su 6 
è fuoriuscito dal lavoro negli ultimi 5 anni. Il 15% degli intervistati ha infatti continuato a lavorare per diversi 
anni dopo il pensionamento ed il 6% continua a lavorare ancora. Sono soprattutto gli uomini a proseguire 
l’attività lavorativa piuttosto che le donne. Queste ultime rappresentano quasi il doppio degli uomini; sono 
normalmente più giovani dei loro partner ed hanno una speranza di vita di 7 anni superiore. Due le 
motivazioni principali per chi continua a svolgere una qualche attività: sentirsi ancora utili e, soprattutto, 
avere ulteriori entrate economiche. I pensionati dispongono, infatti, di un reddito non alto; gli importi delle 
pensioni sono stimati su una media di 800 euro mensili che scende a 650 euro per i pensionati artigiani. Ciò 
nonostante, sono pochi i rimpianti; per le donne ancor meno degli uomini. L’esperienza del pensionamento è 
valutata in modo ampiamente positivo (più di 2 intervistati su 3); solo tra gli ultra ottantenni e senza più 
legami familiari, i pensionati avvertono un senso di vuoto e solitudine. 
 
Dal punto di vista esistenziale, la fuoriuscita dal mondo del lavoro, comporta una profonda riorganizzazione 
della vita quotidiana, con lo spostamento di frequentazioni ed interessi in direzione dell’ambito familiare ed 
amicale. Ma si assiste anche ad un recupero dell’attività di relazione anche sul piano dell’attività sociale. E’ col 
trascorrere degli anni, che la vita del pensionato tende invece a concentrasi sensibilmente all’interno 
dell’abitazione. Dopo i 70 anni, la televisione occupa gran parte delle giornate, mentre dopo gli 80 si accentua 
l’ascolto della radio. A livello generale la maggior parte del tempo libero risulta dedicato a passeggiate e 
riscoperta dell’attività fisica (42%), vita familiare (37%), frequentazione di amici, attività ricreativa e 
volontariato (15%); altro polo d’interesse la cucina (anche il 20% degli uomini dichiara questo passatempo) e 
il giardinaggio. 
Tra gli anziani va a pian piano affermandosi uno stile di vita più salutare, tanto che oltre il 68% degli 
intervistati definisce il proprio stato di salute come ottimo, buono e discreto, anche nella fascia oltre gli 80 
anni, in relazione all’età; solo in presenza di patologie multiple o cronicità, la percezione del proprio stato fisico
peggiora. Si riscontra una percezione molto migliore fra i residenti nell’hinterland rispetto a quelli residenti nei 
capoluoghi di provincia, a conferma di una migliore qualità della vita: meno inquinamento, ma anche meno 
stress, servizi pubblici meno congestionati, più facili rapporti umani. La cura della propria salute e l’attenzione 
verso il proprio benessere fisico risultano molto più accentuate che in passato (il 75,2% dei pensionati 
mantiene sotto controllo le proprie condizioni di salute con visite, esami e controlli periodici), mentre risulta 
meno frequente (17,6%) la pratica di comportamenti “virtuosi” attivi quali il controllo del peso e l’attività 
fisica; sono le donne che più degli uomini controllano le calorie e frequentano palestre o corsi di ginnastica. 
Fra gli uomini però, un pensionato su 7, ha rinunciato al fumo e si va riducendo il consumo di bevande 
alcoliche. Le spese mediche e farmaceutiche rappresentano una delle voci che più incidono sul reddito. 
 
Il livello della sanità in Emilia Romagna è giudicato più che buono per quantità e qualità (3 su 4 degli 
intervistati si dichiarano soddisfatti); le critiche riguardano piuttosto il taglio di alcune prestazioni e i tempi di 
attesa per usufruire dei servizi delle strutture pubbliche, giudicati troppo lunghi. Tutto questo obbliga i 
pensionati a ricorrere alla sanità privata con oneri di spesa non indifferenti o a rinunciare alla prestazione. 

 

 



“L’incidenza delle spese mediche – commenta Tina Felicani – e non solo per i costi di prestazioni private; 
pensiamo a quanto pesa sui bilanci familiari dover ricorrere, in caso di persone non autosufficienti, ad una 
badante. La diffusione del fenomeno del “badantato”, dimostra come vi siano ancora smagliature nella rete dei 
servizi pubblici: più costosi o comunque non rispondenti alle necessità di cura degli anziani. Si ricorre al lavoro 
di donne in gran parte straniere, non sempre professionalizzate, perché offrono comunque un servizio molto 
flessibile che, a costi accettabili, consente di mantenere l’anziano all’interno dell’ambiente familiare”.  
 
Occorrono dunque politiche, strutture e servizi in grado di far fronte ad uno scenario che va rapidamente 
cambiando. Di questo, partendo dai risultati dell’indagine si discuterà domani 17 maggio (ore 9.30) al Teatro 
Asioli di Correggio (RE) nel corso della tavola rotonda su: “Anziani e famiglie: relazioni e reti di supporto ” 
promossa da CNA Pensionati Interverranno: Francesco Maietta, responsabile politiche sociali del Censis; 
Alfredo Bertelli, sottosegretario alla Presidenza della Giunta della Regione Emilia-Romagna; Quinto Galassi e 
Ivan Malavasi, presidente regionale e nazionale CNA.    
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16·05·07 | Actualidad

In Emilia-Romagna una persona su quattro ha più di 65 anni 

BOLOGNA.-Seconda in  Italia per indice di vecchiaia, l’Emilia-
Romagna è ai primi posti in Europa per percentuale di 
ultrasessantenni: 937.302 persone (22,5%) hanno più di 65 anni su 
una popolazione totale di 4.150.975. Oltre 460.000 sono le persone 
con più di 75 anni. Lo rivela un’indagine di Cna Pensionati sul mondo 
degli anziani nella nostra regione. Ferrara, Ravenna e Piacenza sono 
le province più ‘anziane’; Rimini e Reggio Emilia le più ‘giovani’. 
CNA Pensionati (53.500 associati tra artigiani e non in Emilia 
Romagna) ha voluto indagare questo universo - attraverso 
un’indagine su di un campione casuale di 250 pensionati - verificando 
come il trend del rapido e progressivo  invecchiamento si ripercuota 
sia  sullo stile di vita e di relazione dei pensionati, sia 
sull’organizzazione sociale che economica del territorio. 
La ricerca ha inteso rilevare se e come sono mutate condizioni, 
abitudini e necessità dei pensionati;  se e come si sono adeguate 
strutture e servizi. “Ancora pochi anni fa – rileva Tina Felicani ,  
presidente regionale di CNA Pensionati - il profilo del pensionato 
corrispondeva allo stereotipo della persona anziana “marginale”, 
spesso dalla salute precaria, con interessi pressoché ridotti al minimo. 
Oggi la situazione si presenta molto diversa”. I pensionati oggetto 
della ricerca, risultano persone che mediamente godono di buone 
condizioni di salute e che dichiarano circa 20 anni di aspettative di 
vita, nonostante l’età media si sia alzata. Quasi 3 pensionati su 4 
hanno superato i 70 anni; 1 su 4 rientra nella fascia fino a 65 anni; una 
quota analoga ha scavalcato la fascia degli 80 anni, Circa la metà 
degli intervistati ha oltre 15 anni di pensionamento alle spalle; 1 
pensionato su 6 è fuoriuscito dal lavoro negli ultimi 5 anni. spalle. Il 
15% degli intervistati ha infatti continuato a lavorare per diversi anni 
dopo il pensionamento ed il 6% continua a lavorare ancora.  Sono 
soprattutto gli uomini a proseguire l’attività lavorativa piuttosto che le 
donne. Queste ultime rappresentano quasi il doppio degli uomini; 
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sono normalmente più giovani dei loro partner ed hanno una speranza 
di vita di 7 anni superiore. 
Due le motivazioni principali per chi continua a svolgere una qualche 
attività: sentirsi ancora utili e, soprattutto, avere ulteriori entrate 
economiche. I pensionati dispongono, infatti, di un reddito non alto; 
gli importi delle pensioni sono stimati su una media di 800 euro 
mensili che scende a 650 euro per i pensionati artigiani. 
Ciò nonostante, sono  pochi i rimpianti;  per le donne ancor meno 
degli uomini. L’esperienza del pensionamento è valutata in modo 
ampiamente positivo (più di 2 intervistati su 3); solo tra gli ultra 
ottantenni e senza più legami familiari, i pensionati avvertono un 
senso di vuoto e solitudine. Dal punto di vista esistenziale, la 
fuoriuscita dal mondo del lavoro, comporta una profonda 
riorganizzazione della vita quotidiana, con lo spostamento di 
frequentazioni ed interessi in direzione dell’ambito familiare ed 
amicale. Ma si assiste anche ad un recupero dell’attività di relazione 
anche sul piano dell’attività sociale. E’ col trascorrere degli anni, che 
la vita del pensionato tende invece a concentrasi sensibilmente 
all’interno dell’abitazione. Dopo i 70 anni,  la televisione occupa gran 
parte delle giornate, mentre dopo gli 80 si accentua l’ascolto  della 
radio.  A livello generale la maggior parte del tempo libero risulta 
dedicato a passeggiate e riscoperta dell’attività fisica (42%), vita 
familiare (37%), frequentazione di amici, attività ricreativa e 
volontariato (15%); altro polo d’interesse la cucina (anche il 20% 
degli uomini dichiara questo passatempo) e il giardinaggio. 
Tra gli anziani va a pian piano affermandosi  uno stile di vita più 
salutare, tanto che oltre il 68% degli intervistati definisce il proprio 
stato di salute come ottimo, buono e discreto, anche nella fascia oltre 
gli 80 anni, in relazione all’età; solo in presenza di patologie multiple 
o cronicità, la percezione del proprio stato fisico peggiora. 
Si riscontra una percezione molto migliore fra i residenti 
nell’hinterland rispetto  a quelli residenti nei capoluoghi di provincia, 
a conferma di una migliore qualità della vita: meno inquinamento, ma 
anche meno stress, servizi pubblici meno congestionati, più facili 
rapporti umani. La cura della propria salute e l’attenzione verso il 
proprio benessere fisico risultano molto più accentuate che in passato 
(il 75,2% dei pensionati mantiene sotto controllo le proprie condizioni 
di salute con visite, esami e controlli periodici), mentre risulta meno 
frequente (17,6%) la pratica di comportamenti “virtuosi” attivi quali il 
controllo del peso e l’attività fisica; sono le donne che più degli 
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uomini controllano le calorie e frequentano palestre o corsi di 
ginnastica. Fra gli uomini però, un pensionato su 7, ha rinunciato al 
fumo e si va riducendo il consumo di bevande alcoliche. Le spese 
mediche e farmaceutiche rappresentano una delle voci che più 
incidono  sul reddito. Il livello della sanità in Emilia Romagna è 
giudicato più che buono per quantità e qualità (3 su 4 degli intervistati 
si dichiarano soddisfatti); le critiche riguardano piuttosto il taglio di 
alcune prestazioni e i tempi di attesa per usufruire dei servizi delle 
strutture pubbliche,  giudicati troppo lunghi. Tutto questo obbliga i 
pensionati a ricorrere alla sanità privata con oneri di spesa non 
indifferenti o a rinunciare alla prestazione.La carta d’identità 
dell’Emilia Romagna sta invecchiando rapidamente. Seconda in Italia 
solo alla Liguria per quanto riguarda l’indice di vecchiaia (rapporto 
tra gli over 65 e gli 0-14enni), la regione è al primo posto tra i paesi 
UE per la percentuale di over 60. 
Su 100 persone potenzialmente attive (fra i 20 e 65 anni), gli ultra 
sessantenni sono 29 e nel 2025 saranno 45: quasi un pensionato per 
due persone attive. Le previsioni indicano che tra il 2000 e il 2025 il 
numero degli anziani oltre i 65 anni crescerà del 29%. In aumento 
considerevole i ‘grandi vecchi’ (persone con più di 80 anni) che 
dovrebbero passare da 236.259 a 322.554. 
Le province più ‘anziane’, risultano essere Piacenza (24,24%), 
Ferrara (24,58%), Ravenna (23,87%) e Bologna con il 23,13%. A 
questo processo d’invecchiamento va aggiunto il calo delle nascite e 
la riduzione dei nuclei familiari, tra i quali è peraltro in aumento il 
numero di quelli composti da una sola persona anziana. Mutamenti 
demografici e sociali di grande rilievo  cui si aggiung “L’incidenza 
delle spese mediche – commenta Tina Felicani – e non solo per  i 
costi di prestazioni private; pensiamo a quanto pesa sui bilanci 
familiari dover ricorrere, in caso di persone non autosufficienti, ad 
una badante. La diffusione del fenomeno del “badantato”,  dimostra 
come vi siano ancora smagliature nella  rete dei  servizi pubblici: più 
costosi o comunque non rispondenti  alle necessità di cura degli 
anziani. Si ricorre al lavoro di donne in gran parte straniere, non 
sempre professionalizzate, perché offrono comunque un servizio 
molto flessibile che, a costi accettabili, consente di mantenere 
l’anziano all’interno dell’ambiente familiare”. 
Occorrono dunque politiche, strutture e servizi in grado di far fronte 
ad uno scenario che va rapidamente cambiando. Di questo, partendo 
dai risultati 
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dell’indagine si discuterà domani 17 maggio (ore 9.30) al Teatro 
Asioli di Correggio (RE) nel corso della tavola rotonda su: “Anziani e 
famiglie: relazioni e reti di supporto ” promossa da CNA Pensionati 
Interverranno: Francesco Maietta,  responsabile politiche sociali del 
Censis; Alfredo Bertelli, sottosegretario alla Presidenza della Giunta 
della Regione Emilia-Romagna; Quinto Galassi e Ivan Malavasi, 
presidente regionale e nazionale CNA. 
e la presenza di un altro soggetto sociale “fragile” rappresentato dalle 
persone disabili che nel 2001 in Emilia Romagna (fonte: Ministero 
del welfare) erano 4.037.095. Le problematiche legate all’anzianità si 
connettono spesso con disabilità e handicap, sommando, per queste 
due fasce di popolazione, le difficoltà d’integrazione e i rischi di 
esclusione sociale.  
La difficile sostenibilità economica del sistema sanitario e socio-
assistenziale sposta sempre più a carico degli utenti responsabilità ed 
oneri di spesa; il peso dell’assistenza di lunga durata grava 
prevalentemente sulle famiglie, le quali per contro, a causa delle 
trasformazioni intervenute nella propria struttura, hanno sempre più 
difficoltà a garantire livelli di cura e di assistenza adeguati. Ecco 
dunque che si pone la necessità di un’efficace integrazione pubblico 
privato, che si proponga il contenimento della spesa offrendo 
interventi e servizi adeguati alla domanda di un’utenza che si va 
costantemente ampliando. La CNA ritiene che si possa e si debba 
realizzare un sistema di interventi e servizi che sappia coniugare 
l’efficacia in termini di garanzie e di risposte ai bisogni espressi con 
l’efficienza e l’economicità di servizi, anche attraverso un rapporto 
continuativo con le imprese private. Una siffatta impostazione non 
può che finalizzare al meglio anche la spesa regionale per il welfare  
che nel 2002 in Emilia Romagna è  stata circa il 60% dell’intero 
bilancio regionale .
Un giusto mix tra pubblico e privato; per definirne i contenuti la CNA 
dell’Emilia Romagna ha organizzato per mercoledì 12 maggio a 
Bologna nell’ambito di Exposanità (ore 10.30 – sala Allemanda – 
Pad. 33) il convegno: “Anziani e disabili: sussidiarietà e 
collaborazione tra pubblico e privato”. Alla Regione e agli altri 
interlocutori istituzionali, la CNA chiede di valutare l’adeguatezza 
delle prestazioni che un privato può offrire in termini di efficienza ed 
efficacia, ripspetto al pubblico nella fornitura di un servizio e di un 
prodotto, il cui controllo rimane ovviamente di competenza pubblica. 
Questa impostazione può determinare un ruolo dell’ente pubblico, 
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spostato sempre più nell’ambito dell’indirizzo, della regolazione e del 
controllo e sempre meno nella gestione diretta. Non a caso, con 
questa filosofia si sono realizzati in Emilia Romagna casi di 
collaborazione importante tra imprese, enti locali e Ausl: dalla messa 
a punto di una pista per la guida dei disabili a Reggio Emilia, al 
trasporto attrezzato per handicap predisposto da cooperative ed 
aziende di trasporti a Bologna e Reggio Emilia, al laboratorio di 
domotica per anziani e disabili, predisposto dal Democenter di 
Modena.  Questi, tuttavia, non devono rappresentare fatti episodici, 
ma l’inizio di una reale sussidiarietà  tra l’ente pubblico e le imprese. 
Non va dimenticato che in Emilia Romagna esiste un’imprenditoria 
impegnata nel sociale, con oltre 400.000 aziende artigiane e piccole 
imprese, una ogni dieci abitanti. Di queste, la CNA ne rappresenta 
oltre 800 che operano nel campo dell`odontoiatria, odontotecnica, 
ottica, audioprotesi, medicina fisica e riabilitativa, ortopedia, 
produzione di ausili,  di strutture e arredi per il superamento delle 
barriere, assistenza domiciliare con un ampio panorama di operatori 
professionali che svolgono l`attività in modo autonomo sia verso 
l`utenza privata, che in convenzione con il servizio sanitario 
regionale.

Fonte: romagnaoggi.it

 Más noticias

 21/05/07 
Argentina.Horacio Guillén lancia l´allarme sullo stravolgimento della riforma della 
cittadinanza 

 21/05/07 Voto: con Padoa Schioppa si perde 

 21/05/07 A rischio voli domani tifosi Milan 

 21/05/07 El Senador Pallaro en el homenaje a José Amalfitani organizado por FEDITALIA

 21/05/07 Angelo Bagnasco: Italia sempre piu´ povera

 21/05/07 
Si celebra domani la giornata dei Lucani nel Mondo con un´intera giornata dedicata all´artista 
Marino di Teana 

 21/05/07 Professoressa sexy in aula: su Youtube spunta un secondo video

 21/05/07 Romano Prodi respinge dimissioni Bertolaso 

 21/05/07 Secondo video per la prof di Lecce 
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ToscanaUnderground,unaregionebelladentroquantofuori

La 2a settimana

ToscanaUnderground
si conclude con un evento speciale
domenica 27 maggio
a Castell'Azzara (GR)

info:Tel. 328 8312106

Tutte le informazioni
e il programma completo su:

www.toscanaunderground.it
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Percorsi sotterranei tra storia naturale
e cultura materiale
da lunedì 21 a domenica 27 maggio 2007
nelle grotte,miniere,necropoli e bottini dellaToscana

Dove si nascondono
i tesori?
Sottoterra, lo sanno tutti.
ToscanaUnderground
vi invita a scoprire
una regione diversa,
nascosta ma a portata
di mano.

Vi porteremo a visitare
grotte e musei,
sotterranei e aree
minerarie.
I laboratori vi faranno
scoprire la vita e il
lavoro degli antichi
abitanti di questa terra,
dalla preistoria agli
Etruschi, dall’Ottocento
ai nostri nonni.

Potrete sentire sulla
pelle il caldo tocco dei
vapori e delle acque
termali, oppure scoprire
i labirinti che si snodano
sotto le città…

Sette giorni per
conoscere meglio un
altro aspetto di
questa terra.

PercorsoGeo-speleo-eno-gastronomico*
Grotta del Sassocolato, faglia di
Castell’Azzara e gallerie della fortezza
Orsini a Sorano (GR)

Settimana del turismo ipogeo
Castell’Azzara (GR)

Sistema Museale di Massa Marittima,
“Visita ai cunicoli delle Fonti
dell’Abbondanza”
Massa Marittima (GR)

Parco Archeominerario di Montieri
“Escursione a Poggio Mutti”
Poggio Mutti, Gerfalco di Montieri (GR)

Parco Minerario Naturalistico
di Gavorrano
“Il fascino segreto dei metalli”*
Ex Bagnetti di Gavorrano (GR)

In cammino verso la preistoria*
Monte Calvo e Ravi di Gavorrano (GR)

Orientarsi sopra e sottoterra*
Ex Bagnetti di Gavorrano (GR)

Parco Archeominerario di San
Silvestro “I fiori della terra”
Temperino di Campiglia Marittima (LI)

Parco Minerario dell’Isola d’Elba
“Alla scoperta delle miniere
dell’Isola d’Elba”
Rio Marina (LI)

Antro del Corchia
“Settimana del turismo ipogeo”
Levigliani di Stazzema (LU)

Grotta all’Onda - Civico Museo
archeologico di Camaiore
“In cammino verso Grotta all’Onda
seguendo il corso del torrente
Lombricese”
Casoli Camaiore (LU)

Grotta del Vento “Underground 2007:
visita turistica alla grotta”*
Fornovolasco di Vergemoli (LU)

“Underground 2007: le antiche
attività minerarie e siderurgiche
di Fornovolasco”
Fornovolasco di Vergemoli (LU)

“Underground 2007: i fenomeni
carsici del complesso della Grotta
del Vento”
Centro Visite della Grotta del Vento (LU)

Grotte di Bagni caldi - Bagni di Lucca
Terme J.V. & Hotel “Tesori Nascosti”
Casinò delleTerme di Bagni di Lucca (LU)

“Incontro con gli artigiani”
Casinò delleTerme di Bagni di Lucca (LU)

“Visita del Centro Termale e delle
Grotte a Vapore Naturale”
Terme Jean Varraud, Bagni di Lucca (LU)

“Pomeriggi al Casinò”
Casinò delle terme di Bagni di Lucca (LU)

“Bagno di Vapore in Grotta naturale”*
Terme Jean Varraud Bagni di Lucca (LU)

“L’acqua e i suoi percorsi sotterranei”
Casinò delleTerme di Bagni di Lucca (LU)

Sistema Archeominerario delle Alpi
Apuane “Alla scoperta delle cave di
marmo bardiglio della Cappella”
Pieve di S. Martino alla Cappella (LU)

Parco culturale delle Grotte di Equi
Terme “Visita alla Tecchia di
Tenerano, Grotta del Parco culturale
delle Grotte”
Equi Terme e Tenerano di Fivizzano (MS)

Museo delle Miniere di Montecatini
Val di Cecina “La miniera nell’800”*
Montecatini Val di Cecina (PI)

Grotta Giusti“Benessere Underground”
Monsummano Terme (PT)

Bottini di Siena (Fonte di Pescaia)
“Settimana di ToscanaUnderground”
Siena

Museo della Città sotterranea
e Museo della Cattedrale
“Visite guidate alla città sotterranea”*
Chiusi Città (SI)

Parco archeologico naturalistico
di Belverde – Museo Civico per la
preistoria del Monte Cetona
“Grotte e leggende”
Cetona (SI)

“Apertura straordinaria del Parco”
Cetona (SI)

Riserva Naturale del Pigelleto –
Monte Amiata “Sopra e sotto la
montagna: il ‘vulcano’ Amiata”
Piancastagnaio (SI),Abbadia San
Salvatore (SI), Castell’Azzara (GR)

2a settimanaToscanaUnderground
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L’AVANZATA
DEGLI ANZIANI Volontariato, famiglia e chiacchiere

Ecco i nuovi pensionati: casalinghi ma interessati ai rapporti sociali
Cosa fanno nel tempo libero i pensionati? Quanto tempo

dedicano all’attività fisica? Quale cura hanno della lo-
ro salute e quanto spendono in farmaci? A queste e tan-

te altre domande ha cercato di rispondere l’istituto di ricer-
ca Freni di Firenze, con un’indagine comnpiuta in Toscana
e in Emilia-Romagna. Quella dei pensionati è una fascia di
popolazione che sta assumendo sempre una maggiore rile-
vanza nella struttura sociale e demografica del nostro pae-
se, sia per le esigenze in materia sanitaria sia per le sue pe-
culiarità sociali. Il dibattito sull’età pensionabile, per esem-
pio, è collegato alle spese, anche indirette, che l’invecchia-
mento della popolazione provoca. La ricerca dell’istituto
Freni intende dunque contribuire alla conoscenza del mon-
do, in parte sconosciuto dei pensionati, proprio nelle regio-
ni dove si constata una forte presenza. Al 1º gennaio 2006 la
popolazione italiana di 65 anni e più ammontava al 19,7%
(quasi uno su cinque) contro il 18,7% del 1º gennaio 2002. E’
aumentata, analogamente, la popolazione con 80 anni e più,
che incide per il 5,1% del totale, ossia un residente su 20.

Circa la metà degli intervi-
stati ha già cumulato oltre 15
anni di vita da pensionato; un
pensionato su 6 è fuoriuscito
dal lavoro negli ultimi 5 anni.
Mediamente chi va in pensio-
ne gode di buone condizioni
di salute e di circa 20 anni di
speranza di vita.

Ancora lavoro. Se solo il
6% oltre al reddito da pensio-
ne dispone di un reddito da at-
tività di lavoro, la quota per-
centuale sale all’11% fra gli
uomini; comunque circa il
15% degli intervistati ha con-
tinuato a lavorare dopo il pen-
sionamento. In genere ci so-
no altri 10 anni di vita lavora-
tiva prima della fuoriuscita
definitiva dal mondo del lavo-
ro.

Uomini e donne. Le donne
sono molto più rappresentate
(una presenza circa doppia).
Normalmente più giovani dei
loro partner hanno inoltre
una speranza di vita di 7 anni
superiore.

Il momento della pensione
obbliga gli uomini a riorganiz-
zare i propri tempi della vita
e i ruoli sociali. Lo spazio la-
sciato libero dal lavoro deve
essere ripianificato magari
per trasformarsi in nonni o
casalinghi part-time. L’uomo
va in pensione, la donna solo
in parte perché continua a
svolgere il lavoro familiare..

Il tempo libero. Dal punto
di vista esistenziale la fuoriu-
scita dal mondo del lavoro
comporta una profonda rior-
ganizzazione della vita quoti-
diana, con lo spostamento del-
le frequentazioni e degli inte-
ressi in direzione dell’ambito
familiare e amicale. Ma si as-
siste anche ad un recupero
dell’attività di relazione, di
una più fitta maglia di rappor-
ti interpersonali, anche nel
senso più sociale, come ad
esempio l’impegno nel volon-
tariato. In particolare per le
donne si apre una disponibi-
lità di tempo libero prevalen-
temente destinato ad una nuo-
va esperienza di cura parenta-
le, rivolta questa volta soprat-
tutto ai nipotini.

L’ascolto della televisione
rappresenta la principale oc-
cupazione, soprattutto dopo i
70 anni; dopo gli 80 si accen-
tua l’ascolto della radio.

L’altro principale polo d’in-
teresse è rappresentato dalla
cucina, non soltanto per le
donne (20% sono gli uomini
con questo passatempo). Per
gli uomini l’intervento in cu-
cina sembra corrispondere
ad un comportamento orien-
tato ad esprimere la propria
creatività. Anche l’interesse
per l’orto ed il giardinaggio
sembra corrispondere a que-
sta pulsione.

Il ritiro dall’attività lavora-
tiva si traduce per l’uomo in
un rientro nella vita di fami-
glia. I contatti sociali assumo-
no anche per l’uomo un forte
rilievo.

Chi vive fuori dalle città
svolge una maggiore attività
all’esterno dell’abitazione (cu-
ra di orto o giardino oppure
allevamento di animali) e
svolge più attività salutisti-
che quali passeggiate. I pen-
sionati residenti nei capoluo-
ghi restano di più all’interno
della propria abitazione oppu-
re frequentano luoghi di ritro-
vo pubblici, situazioni comun-
que di tipo più sedentario (an-
che se d’impegno mentale co-

me lettura, pittura, cinema,
teatro).

L’esercizio fisico. Nono-
stante l’età relativamente gio-
vane di molti pensionati solo
una minoranza risulta coin-
volta in attività di tipo sporti-
vo; una maggiore propensio-
ne alla pratica sportiva si ri-
scontra fra i residenti nel-
l’hinterland, soprattutto per

quello che riguarda la pratica
del footing/jogging. Fra i resi-
denti nel capoluogo la pratica
sportiva si esprime anche an-
dando in bicicletta e frequen-
tando la palestra. La pratica
dell’esercizio fisico progressi-
vamente si attenua con l’età,
a partire dai 65 anni e soprat-
tutto dai 70 anni.

Cura della salute.  Sono un

po’ meno di 4 su 5 i pensiona-
ti che mantengono sotto con-
trollo le proprie condizioni di
salute sottoponendosi a con-
trolli periodici; risulta pertan-
to debole la consapevolezza
dell’esigenza di preservare
una buona condizione fisica
per prepararsi al meglio al so-
praggiungere della vecchiaia,
una fase dell’esistenza che

tende e tenderà a protrarsi
sempre più a lungo. Risulta
molto meno frequente la pra-
tica di comportamenti “vir-
tuosi” attivi quali il controllo
del peso e delle calorie ingeri-
te e l’attività fisica. Questi
comportamenti risultano so-
lo leggermente più frequenti
fra le donne dove c’è una cer-
ta attenzione al peso, anche

con la pratica della ginnasti-
ca.

Fra gli uomini un pensiona-
to su 7 ha rinunciato al fumo.
L’abitudine al fumo decresce
al crescere dell’età e risulta
maggiore tra gli uomini che
tra le donne. Anche il consu-
mo di bevande alcoliche si ri-
duce progressivamente.

Il prezzo della salute. L’e-
senzione dal ticket degli an-
ziani protegge soltanto relati-
vamente dai costi relativi alla
cura della salute, anche per-
ché come spontaneamente in-
dicato dagli intervistati quan-
do un problema serio di salu-
te si prospetta, i tempi di atte-
sa delle strutture pubbliche
sono troppo lunghi.

Si riscontrano diverse fa-
sce di spesa sanitaria; nella
fascia d’età fino a 60 anni do-
ve le spese odontoiatriche do-
minano largamente il qua-
dro, si registra una media di
quasi 900 euro. Questo impor-
to si dimezza nella fascia da
61 a 65 anni, per poi scendere
a meno di 300 euro nella fa-
scia 66-75 anni in conseguen-
za dell’esenzione dal ticket.
Con il complicarsi del quadro
sanitario la spesa sanitaria
torna a salire oltre i 700 euro.

Stato di salute. Lo studio
conferma la profondità della
trasformazione sociale e de-
mografica in atto nella popo-
lazione italiana; al momento
della fuoriuscita dal mondo
del lavoro siamo in presenza
di soggetti ancora attivi, in di-
screta se non buona salute,
una condizione che manten-
gono in larga parte almeno fi-
no ai 75 anni. Innegabilmente
per un anziano godere di buo-
na salute corrisponde a qua-
lità della vita.

Ancora nella fascia oltre
gli 80 anni una maggioranza
assoluta si dichiara soddisfat-
ta delle proprie condizioni di
salute (almeno relativamente
all’età); solo in presenza di pa-
tologie multiple o cronicità la
percezione del proprio stato
di salute peggiora. L’anziano
tende a relativizzare il pro-
prio stato di salute all’età
piuttosto che alla patologia di
cui soffre.

Si riscontra inoltre una per-
cezione delle proprie condizio-
ni di salute significativamen-
te migliore fra i residenti nel-
l’hinterland rispetto a quelli
residenti nei capoluoghi di
provincia, a conferma di una
migliore e più adeguata qua-
lità di vita, non solo dal pun-
to di vista dell’ambiente (ri-
spetto all’inquinamento del-
l’aria, ad esempio) ma anche
dal punto di vista di una mag-
giore tranquillità (meno
stress, servizi pubblici meno
congestionati, più facili rap-
porti umani).

Conclusioni. Il quadro che
emerge conferma l’entità del-
la trasformazione in atto. Au-
menta la quota dei pensionati
che vedono crescere sempre
più la speranza di vita. In que-
sti anni, e ancor più nei pros-
simi, la generazione del ba-
by-boom lascerà il mondo del
lavoro per entrare in questa
“terra incognita” di una se-
conda vita. Sono soggetti an-
cora in buona salute, quindi
ancora attivi almeno sul pia-
no delle relazioni sociali, che
si accingono a reinventare la
propria esistenza e a svolgere
un nuovo e diverso ruolo so-
ciale.

Discrete condizioni
di salute ma
si fa poca ginnastica

SCHEDA

250 interviste
telefoniche

FIRENZE. La ricerca dell’i-
stituto Freni è stata svolta
nella seconda settimana di
aprile, intervistando al telefo-
no 250 pensionati (125 tosca-
ni, 125 dell’Emilia Roma-
gna), estratti da un campio-
ne casuale. L’indagine è sta-
ta commissionata dalla Cna
di Bologna.
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